
il  parrocchia S .  ambrogio in Vanzaghello 

 anno XXIII  
Mantice

30 aprile  2017
    n .  18

L’ Agnello
di Dio

III domenica 
di  pasqua

Oggi alle ore 21 in p.zza don Rampini  

Arrivo della 53° Fiaccola Votiva
Professione di Fede

dei ragazzi/e  di 3° media.



2

Abbiamo appena vissutoi giorni della Settima-
na Santa. Giorni che evocano il Tradimento per 
eccellenza, quello commesso per trenta denari. 

Quello che costò la vita sia a Cristo che a Giuda, che 
per la vergogna corse ad impiccarsi. Perché, signori, i 
tradimenti costano cari. Sempre.
Mi si permetta di sfruttare la Passione di Nostro Signore 
per introdurre una breve riflessione sul panorama poli-
tico mondiale. Un mondo nel quale tutto sembra sotto-
sopra: si respirano venti di guerra sempre più insistenti, 
specialmente dopo l’incomprensibile cambiamento di 
barricata di Trump, passato dalla lotta anti-sistema alla 
passiva sottomissione all’agenda neo-con. In pratica, 
siamo in una situazione peggiore di quella nella quale 
ci aveva traghettati il premio-Nobel-per-la-pace Obama: 
non solo il groviglio siriano si è ulteriormente compro-
messo, non solo i rapporti con la Russia sono più tesi 
delle corde di un violino, ma adesso il presidente USA 
sembra intenzionato ad aprire un nuovo fronte di ten-
sione internazionale andando a stuzzicare la paranoica 
Corea del Nord. A ciò, si aggiungano gli acrobatici cambi 
di bandiera della Turchia, i focolai di guerra mai sopiti nel 
Donbass, le tensioni che già si delineano all’orizzonte 
con l’Iran. Basterebbero queste notizie per farci preno-
tare un posto in prima fila in chiesa, perché il mondo ha 
bisogno ora più che mai delle nostre preghiere.

Notiamo che il grande pericolo per la pace mondiale – 
che sempre più rivela la presenza del Nemico, Divisore 
per eccellenza – si alimenta con la menzogna. Menzo-
gne profuse a piene mani dai giornali occidentali, che 
sembrano fare a gara a chi deforma maggiormente la 
realtà dei fatti. Menzogne, come quelle che da tempo 
dipingono la Russia di Putin, verso la quale ci vorrebbe-
ro trascinare in una guerra senza speranza. Menzogne, 
come quelle che circondano ogni avvenimento legato 
al conflitto siriano. Menzogne, come quelle che ci co-
stringono a credere – dal gender all’immigrazione incon-
trollata – tanto da farne una specie di religione laica, di 
Stato.

Il disordine mondiale nasce nella menzogna, vive di 
menzogna e ci ucciderà per mezzo della menzogna; e 
questo è vero, se è vero che il padre della menzogna è 

solo uno: il Nemico, nemico di Dio e dell’uomo. Il grande 
Solženicyn amava ripetere che la menzogna, per attec-
chire, ha bisogno della complicità di chi non la denuncia, 
vuoi per ignavia, vuoi per pusillanimità, vuoi per disin-
teresse. Dunque, se dalla nostra piccolezza di uomini 
vogliamo salvare questo mondo che sembra sull’orlo 
della distruzione, abbiamo il coraggio di denunciare la 
menzogna. Gridiamo a gran voce la verità, facciamoci 
suoi portavoce, suoi alfieri, suoi paladini. Altrimenti, sa-
remo dei mentitori anche noi. Saremo dei traditori come 
Giuda, che consegnò il suo Maestro – che è la Verità – 
alle mani di chi voleva condannarlo a morte. Altrimenti 
tradiremo come tradì Pietro, altrimenti tradiremo come 
tutti coloro che nel momento sommo dell’arresto e della 
Passione di Cristo erano fuggiti, lo avevano rinnegato o 
erano intenti a fare altro.

Ma prima ancora, prima di tutto, viviamo la verità. «Nel 
tempo dell’inganno universale, dire la verità è un atto ri-
voluzionario», diceva Orwell. Non basta, non è più sol-
tanto «dire la verità». Il concetto essenziale è «essere» 
con la verità, e ciò avviene soltanto vivendo il Vangelo. 
Viviamo la verità, facciamola entrare in noi, nella nostra 
quotidianità, nella nostra anima. Viviamola e facciamola 
nostra riconoscendoci figli di Dio; di quel Dio che in que-
sti giorni che ricordano la sua Passione ci guarda dall’al-
to della croce, e ci ricorda che lui è morto per darci la 
libertà dal peccato; libertà che è tutta riassumibile nella 
parola: verità. Non è morto per cancellare le guerre. Non 
è morto per sfamare i popoli. Non è morto per portare la 
giustizia su questa Terra. No: Egli è morto per salvare le 
anime, e per salvarle portandole su quella Via che è Ve-
rità e Vita. Per questo, contro la menzogna facciamo l’at-
to rivoluzionario di abbracciare la verità. Sforziamoci di 
viverla quanto più possibile. Ciò non soltanto per salvare 
il mondo, ma anche per salvare noi stessi. Viviamo in 
un’epoca che si può leggere in chiave escatologica; non 
conviene ritardare il nostro appuntamento con la Veri-
tà. Pensate che ciò non basti? Che non sia sufficiente 
abbracciare la Verità, viverla e proclamarla? Pensate a 
cosa fece quella manciata di pescatori della Giudea, che 
ebbe il coraggio rivoluzionario di proclamare al mondo 
ciò che aveva visto. Siamo ancora in tempo per cambia-
re il mondo: basta essere con la Verità.

Nell’epoca della menzogna, 
viviamo la Verità

Riflessioni
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Quattro e trentasette, si torna a casa! Padre Giu-
seppe, ottantasettenne frate francescano, inizia 
la recita dei misteri dolorosi e noi ci alterniamo 

nelle decine della corona. Tra venti minuti passeremo 
la dogana che ci permetterà l’ingresso in Croazia. Ci si 
aspetta sempre un rallentamento al passaggio: il con-
trollo della polizia bosniaca è sempre lungo e meticolo-
so. Per fortuna questa volta, vista anche l’ora, il poliziot-
to decide di fare in fretta.
Venerdì sera, alla partenza, eravamo ansiosi di arrivare 
per assistere all’apparizione programmata per le prime 
ore del giorno di domenica. Un’occasione assai deside-
rata, anche se nessuno si aspetta realmente di vedere 
la Madonna, ma tutti hanno la consapevolezza di poter 
assistere ad un evento eccezionale.
Ci fermiamo alle sette per celebrare la Santa Messa in 
un autogrill che ci mette a disposizione la sala del ri-
storante. Cerimonia di fine pellegrinaggio, magari non 
perfetta dal punto di vista liturgico, ma espressione del 
sentimento di comunione che in questi tre giorni vissuti 
sotto il manto della Madonna ha riempito il cuore di tutti 
noi. E si comincia a fare un bilancio di ciò che abbiamo 
vissuto.
Sabato, primo giorno, interamente dedicato alla visita 
dei luoghi delle apparizioni: la collina con le stazioni del 
Santo Rosario fino alla statua della Madonna ed al gran-
de Crocifisso di legno, salita ardua anche per un giova-
ne atleta ma che viene percorsa, da chi vent’anni non 
li ha più da tempo, con apparente grande leggerezza 
malgrado i grossi sassi appuntiti che non aspettano altro 
che farti cadere per poterti danneggiare: sei il nemico da 
abbattere. Sembra che uno spirito maligno abbia volu-
to sistemarli così per impedirti di salire. Ma nessuno gli 
concede soddisfazione, magari San Michele sostiene i 
più deboli.
Il resto del giorno trascorre tra le varie funzioni religiose. 
La cosa che subito colpisce l’attenzione sono le lunghe 
file di fronte ai confessionali: sembra che solo a Medju-
gorje Dio conceda la Grazia della Riconciliazione! Es-
sendo un frequentatore di Lourdes, mi appare abbastan-
za chiaro che Maria, nostra Mamma, ha voluto mandare 
un segnale forte: mentre a Lourdes si va prevalentemen-
te per cercare la guarigione del corpo (anche se non 
solo), qui si viene chiamati per ottenere la guarigione 
dello spirito: qui è tracciata la via per la vita eterna. Non 
ci sono malati (evidenti) in giro, solo persone che “pas-
seggiano” con la corona del Rosario in mano! Tanta pre-
ghiera e, si sa, la preghiera è l’arma più potente contro 
le insidie del demonio! Lei lo ha detto, “la bestia è sca-
tenata”, e l’unica arma per contrastare la sua forza è la 
preghiera! Preghiera, e digiuno! Solo così potremo sal-

vare il mondo dai castighi che il comportamento umano 
ci ha meritato, sì, perché Dio, la Bibbia lo testimonia, può 
decidere di punire la Sua creatura per il male compiuto, 
anche oggi che i nostri sacerdoti quasi non ci parlano più 
dell’inferno o del demonio, forse perché si vuole credere 
che non esistano, e che Dio salverà tutti (se vogliamo 
concezione un po’ troppo luterana, probabilmente per 
andare incontro a un tentativo “ecumenico” di rivaluta-
zione del “grande riformatore” scomunicato cinquecento 
anni fa). Ma Dio è certamente Misericordioso, ma è an-
che Giusto e, perciò, salverà solo chi vuole essere sal-
vato! Il rispetto del libero arbitrio è assolutamente legato 
alla Misericordia. 
Il sabato trascorre perciò in preghiera di preparazione 
all’evento di domenica mattina.
Si comincia all’alba; c’è addirittura chi dorme con il sac-
co a pelo ai piedi della “croce blu”, luogo previsto per 
l’incontro della veggente con la Gospa. Sveglia presto, 
colazione veloce e, di corsa, via verso l’appuntamen-
to. Preghiere preparatorie e alle otto e mezza giunge 
Mirjana che ha l’appuntamento con Maria. Siamo tutti 
in attesa di un segnale e, improvvisamente, un silenzio 
surreale cade sull’immensa folla abbarbicata alle rocce, 
agli alberi ed ai cespugli intorno alla croce blu. Com-
prendiamo che Maria, anche questa volta, è scesa in 
mezzo a noi. Solo una donna viene presa da convulsio-
ni, qualche urlo, violenti scrolloni dati a un arbusto a lei 
vicino, le braccia tese verso il cielo e poi cade distesa 
nel silenzio totale. Pochi minuti di assoluto silenzio e la 
preghiera riprende! 

Ecco, finito! Poi tutti alla Santa Messa internazionale. 
Una marea umana da fare invidia alla piazza San Pietro 
dei tempi migliori. Siamo stati resi partecipi di un evento 
difficile da classificare. Il dubbio resta in ognuno di noi, 
ma il cuore dice che Maria ci ha chiamati per renderci 
testimoni della Sua presenza.
Ognuno è libero di credere o non credere nelle appari-
zioni, l’importante è essere consapevoli che, se l’albero 
si giudica dai frutti che dà, a Medjugorje i frutti sembrano 
essere decisamente buoni. A Medjugorje si va per pre-
gare e ritrovare Gesù per l’intercessione di Maria: il resto 
sono chiacchiere da bar. Per quel che mi riguarda sarò 
felicissimo di tornarci per proseguire il cammino con Ma-
ria per aiutarLa a cambiare il mondo e riportarlo a Cristo, 
unica fonte di salvezza per la vita eterna. Sarebbe bello 
che nella famiglie si tornasse a recitare il Rosario, ogni 
sera, magari destando stupore nei figli fornendo loro 
motivo di riflessione. Prima o poi capiranno che con la 
preghiera si può cambiare il corso della storia. E sappia-
mo che è già accaduto in passato!

Diario e riflessioni di un nostro parrocchiano in pellegrinaggio a Medjugorje

In viaggio con Maria



Le vie in cui passerà la pro-
cessione Mariana della Fe-
sta Patronale di domenica 28 
maggio alle 21 sono:

Chiesa parrocchiale - 
Roma - Verdi - Cavour 
- Della Resistenza - Mo-
zart - Segnana - Pucci-
ni - Matteotti.
Tutti coloro che volesse-
ro collaborare per gli addob-
bi delle vie possono contatta-
re il responsabile al numero 
333.1556789.

Processione della Festa patronale
Come collaborare alla decorazione delle vie

SQUILLINO LE TROMBE SI INNALZINO GLI STEMMI
TUTTI IN PIEDI DAME E CAVALIERI BELLI

È LA PASQUA DI NOSTRO SIGNORE 
TUTTO SI RISVEGLIA CON IL SUO AMORE

LE DAME A FESTA SONO ADORNATE
LE STANZE DEL CASTELLO DI FIORETTI COLORATE

I CAVALIERI INDOSSANO L’ARMATURA SCINTILLANTE
ALZANO LE SPADE CON IL CUORE TRIONFANTE

TUTTI A CORTE CI SIAMO RITROVATI 
I SACRIFICI CI HANNO TRASFORMATI

FORZA, CARO PRINCIPE, NON TI PREOCCUPARE
NOI NEL TUO REGNO DESIDERIAMO COLLABORARE

CON IL TUO AMORE SI PUò SPERARE 
E IL REGNO DEI CIELI IN TERRA ANTICIPARE

COSì SEI SEMPRE IN MEZZO A NOI E NASCE GIà
ATTORNO A TE LA TUA COMUNITà.

Con le parole spontanee dei bambini, la Scuola dell’Infanzia 
Parrocchiale ha vissuto la Santa Pasqua!
  

Settimana Santa 
alla Scuola dell’Infanzia
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La Caritas allestisce, domenica 7 Maggio, un gazebo nel cortile dell’oratorio, 
sotto il quale saranno posti a disposizione di tutti, un certo numero di libri, 
che intendiamo offrire gratuitamente alla popolazione.
Non è un’operazione di propaganda, né di marketing, né tanto meno un tentativo di manipolazione, quanto 
una modesta nostra volontà di collaborare a diffondere informazione e cultura in linea con il vangelo.
Occorre qualche chiarimento.
Ci sono tra noi alcuni concittadini che vivono momenti di smarrimento o d’incertezza; altri impegnati ad 
allargare i propri orizzonti intellettuali nella ricerca instancabile della Verità; agli uni e agli altri offriamo il 
patrimonio librario, accumulato in questo tempo. È una scelta consapevole, (opera di carità spirituale) che ci 
vede anche allineati a combattere il dubbio, cui talvolta siamo preda e a diffondere quel sapere certo, quelle 
notizie autentiche, semplici e genuine in questa nostra multiforme realtà, in cui non siamo mai sufficiente-
mente pronti a leggere la vita nella sua complessità e difficoltà.
Tutti sono invitati ad entrare in dialogo con la varietà di scrittori che proponiamo; anche coloro che non con-
dividono il magistero della Chiesa e la vita cristiana: si dice che dallo scontro delle idee nasca la luce.  Per 
questo motivo, i libri non vanno riportati, nella speranza che possano liberamente circolare, passare di mano 
in  mano e sul loro contenuto, magari, aprire un dialogo.
Come esempio forniamo qualche titolo:
Maternità interrotte. Le conseguenze psichiche dell’IVG  Ed. SanPaolo
Pensieri prematuri. Uno sguardo alla vita mentale del bambino nato pretermine. Ed. Bornia
Elogio della disciplina. Ed. Rizzoli
Le coccole dei nove mesi. Un programma per calmare, stimolare e comunicare col nascituro.  Ed  Bonomi
La fabbrica dei divorzi Il diritto contro la famiglia. Ed. San Paolo
28 Lettere dalla clausura. Ed. Monastero di Santa Chiara
Sarò padre. Desiderare, accogliere, saper crescere un figlio. Ed. Giunti
Voglio una mamma e un papà. Coppie omosessuali, famiglie atipiche e adozioni. Ed. Ancora
							     

Il gruppo Caritas Parrocchiale di Vanzaghello 

Libri
&
LiBRI



per simontacchi mansueti-
na e giani maria dalla clas-
se 1927: € 50. La S. Messa sarà ce-
lebrata martedì 2 maggio alle 18.30.

Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utiliOfferte
Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale                   	393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

Oggi a Roma in Piazza San Pietro l’incontro con 
Papa Francesco darà inizio alle celebrazioni per 
i 150 anni dell’Azione Cattolica Italiana. #AC150 
Futuro Presente è il titolo dell’evento. 
Insieme ascolteremo le parole di Francesco e ne faremo tesoro per indirizzare il cammino della 

nostra associazione, di ogni associa-
zione parrocchiale e diocesana, nei 
prossimi anni. E a lui diremo il nostro 
desiderio di fare dell’Azione Cattolica 
Italiana e di tutte le AC del mondo uno 
strumento, semplice ma generoso, per 
concorrere a realizzare quel “sogno” 
di Chiesa che il Papa ha disegnato 

nella Evangelii Gaudium. La bella mattina che trascorreremo insieme con Papa Francesco il 30 
aprile sarà così il modo migliore per iniziare a ricordare i 150 anni di vita della nostra associazione.
Fondamentalmente, ci lasceremo coinvolgere da alcuni verbi, che ci potranno aiutare a cogliere il 
senso profondo di questo anniversario importante.
Festeggiare. La prima cosa che vogliamo fare è festeggiare insieme, tutti insieme, questa 
bella ricorrenza. Che ci rende orgogliosi, ci fa sentire parte di una lunga storia che ci precede e 
che ha contribuito a dare forma alla nostra vita, a quella di tante famiglie, di tante comunità, delle 
parrocchie, delle diocesi, delle città in cui viviamo, dell’intero Paese.
Raccontare. Questo patrimonio prezioso è un tesoro che non possiamo tenere per noi. Chiu-
so dentro gli scaffali di una biblioteca o le vetrine di una teca piena di cimeli. È una storia che 
vogliamo raccontare, condividere, far scoprire a tutti, a ciascuna persona. Ai giovani e ai ragazzi 
cui nessuno ha fatto percepire che cosa ha significato e cosa significa il Concilio Vaticano II, a 
chi non immagina che milioni di persone si sono formate in AC per poi spendersi con generosità 
nel mondo, a chi ha dimenticato che furono due giovani laici, Giovanni Acquaderni e Mario Fani, 
all’indomani dell’Unità d’Italia, a dare vita alla più longeva e significativa esperienza associativa 
che abbia attraversato non solo la storia della Chiesa italiana, ma di tutto il Paese. La nostra è una 
storia da raccontare, perché è una storia vera, una storia che ha fatto la storia.
Rilanciare. Celebrare i centocinquant’anni di vita dell’Azione Cattolica Italiana, insomma, deve 
innanzitutto rappresentare una grande occasione per rilanciare l’associazione, per rinnovare il no-
stro impegno, per fare in modo che sempre più persone, sempre più famiglie, sempre più comunità 
possano trovare in essa uno spazio di accoglienza, di fraternità, di vita buona. Sperimentando la 
bellezza di un modo particolarmente intenso di scoprire e vivere la fede e di crescere in umanità, 
scegliendo di condividere la responsabilità dell’essere laici associati. Per fare in modo perciò che 
tante persone possano fare esperienza della presenza dell’amore del Signore nella loro vita. Per 
fare dell’Azione Cattolica, in una parola, una strada attraverso cui tutta la Chiesa, tutto il Popolo di 
Dio, possa camminare per le vie del mondo annunciando il Risorto.                                        

Matteo Truffelli – Presidente Naz. di A.C.

MADONNA IN 
CAMPAGNA

È pensiero comune di tutta 
la popolazione considerare 
importante ogni  intervento 
conservativo alla Madonna 
in Campagna, (attualmen-
te  ci si sta  dedicando alla 
rimozione dell’umidità) al 
fine di custodire la bellezza 
di questo luogo d’incontro 
e di preghiera.  Ci sentia-
mo sostenuti dall’affetto di 
tutta la comunità, cui va il 
ringraziamento per quanto 
fatto finora e alla quale ci 
rivolgiamo per chiedere  
di continuare a sostenere 
le necessità  di quest’Ora-
torio. Dorina  è  sempre 
incaricata di raccogliere le 
offerte.



07 Domenica
V domenica di Pasqua
SS. Messe
8.00	 Giana Mario, Giuseppina e famiglia

10.00	 Pro populo
18.00	 Fulgi Alessandro e Giudici Virginia,
	 Valli Luigi e Rivolta Annunciata, Angelina e Rosolindo
Battesimi
11.30	 Shtjefni Mattia in chiesa parrocchiale
15.30	 Cicco Elisa a San Rocco

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

01 
Lunedì

 

02 
Martedì

03 
Mercoledì 

04 
Giovedì

05 
Venerdì

06Sabato

07 
Domenica

08 
Lunedì

 

09 
Martedì

10 
Mercoledì 

11 
Giovedì

12 
Venerdì

13 
Sabato

14 
Domenica

S. Giuseppe
lavoratore

S. Atanasio

Ss. Filippo e 
Giacomo, apostoli

S. Ciriaco di
Gerusalemme

S. Gottardo

S. Gisella

V di Pasqua (A)

L.O. I sett.

L.O. II sett.

S. Vittore,
martire

S. Maddalena 
di Canossa

S. Nazàro,
martire

S. Fabio

Ss. Nereo 
e Achilleo

B.V. Maria 
di Fatima

VI di Pasqua (A)

Calendario parrocchiale Maggio

01 Lunedì
S. Giuseppe Lavoratore  
SS. Messe
  8.30	 Suor Gervasina, Giani Antonio e Giulia, 
		  Suor Anna Cesarina e suor Edvige Giani
18.30	 Milani Paolo, Brusatori Maria, Milani Pietro 
		  e Tapella Santina, Dosso Emma

02 Martedì
S. Atanasio, vescovo e dotto-
re della Chiesa – Memoria  
SS. Messe
  8.30	 Giani Maria
18.30	 Giani Maria e Simontacchi Mansuetina,
		  Miriani Gianmario

03 Mercoledì
Ss. Filippo e Giacomo, apo-
stoli – Festa  
SS. Messe
  8.30	 a San Rocco: Irma e Carlo Merlo
18.30	 Rivolta Giovanna

04 Giovedì
Feria  
SS. Messe
  8.30	 Intenzione libera
18.30	 Brugnoni Sofia e Lonati Angelo, 
		  Fassi Ambrogio e Magnaghi Angela,
		  Gastaldello Teresina

05 Venerdì
Feria  
SS. Messe
  8.30	 Torretta Teresina e famiglia,
		  Giani Umberto e Giovanna
18.30	 Giani Maria e Mainini Carlo

06 Sabato
Sabato  
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 Boldrini Emilio e Giana Savina,
		  Contini Marino e Carni Ambrogia, 
		  Collato Angelo, Giani Maria, Nino e 
		  Marco Milani, Quarti Gino e fam. Rivolta

Settimana liturgica

  8.30: S. Messa a San Rocco.
20.30: Rosario animato da UNITALSI e Croce Azzurra Ticinia  	
	     (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal Gr. Regina della Pace (a S. Rocco)

15.00: ACR Medie in oratorio maschile
20.30: Rosario animato dal Cenacolo di Preghiera (a S. Rocco)

16.00: Battesimo Fassi Giulia in chiesa parrocchiale.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

11.00: Battesimo Marchioni Aurora in chiesa parrocchiale.
15.00: Cammino Diocesano 14enni della Professione di Fede 
	    al Sacro Monte di Varese.

20.30: Rosario animato dai Nidi di preghiera (a S. Rocco)

  8.30: S. Messa a San Rocco.
20.30: Rosario animato dalla Scuola dell’Infanzia parrocchiale  	
	     (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal gruppo Caritas (a S. Rocco)

15.00: ACR Medie in oratorio maschile
20.30: Rosario animato dai Gruppi Mamme e Papà (a S. Rocco)
21.00: Rosario Gruppo Sacro Cuore di Maria

20.30: Rosario Gruppo Padre Pio (a S. Rocco)

Festa della Mamma e ROROV in oratorio maschile.
11.30: Battesimo Shtjefni Mattia  15.30: Battesimo Cicco Elisa a S. Rocco
17.15: Vespri solenni a S. Rocco
20.30: Rosario a Madonna in Campagna

  9.15: Consenso Di Modica Gaetano Cristian e Giuttari Sara 
10.00: Consenso Calloni Paolo e Bonsi Gloria
11.00: Consenso Gallucci Cristian e Zaffaroni Serena

20.30: Rosario animato da Regnum Christi (a S. Rocco)

FESTA DELLA MAMMA
20.30: Rosario a Mad. in C.

15.00: OFS e AC in casa parrocchiale 
20.30: Rosario Gruppo Padre Pio (a S. Rocco)



OGGI 30/4 
Oratorio maschile aper-
to ma non organizzato
a motivo della fiaccola 
votiva.

Negli oratori

gli Oratori Festa della Mamma 
domenica 7 maggio

 
ore 10.00: S. Messa solenne con la pre-
senza di tutte le mamme.
ore 14.30: CAMMINIAMO CON LA MAMMA
Breve camminata non competitiva per le 
vie del paese con partenza da Madonna in 
campagna e arrivo all’oratorio maschile.
SONO INVITATI A PARTECIPARE TUTTI I 
RAGAZZI/E CON LE 
LORO MAMME
Vi invitiamo a passare 
in oratorio maschile 
a ritirare il pettorale 
numerato per la par-
tecipazione alla cam-
minata.
ore 15.30: Inizio delle 
Olimpiadi Oratoriane
ore 17.00: Conclusione

Olimpiadi Oratoriane

Estat
e
2017

PER QUESTIONI ORGANIZZATIVE VI INVITIAMO 
A FORMULARE LA VOSTRA ISCRIZIONE ENTRO 

LA FINE DEL MESE.

Dalla 3a elementare agli adolescenti
Turno ragazze: dal 16 al 23 luglio
Turno ragazzi: dal 23 al 30 luglio

LOTTERIA

I ragazzi passeranno nelle 
vostre case per la vendi-
ta dei biglietti. Coloro che 
non avessero ancora riti-
rato il blocchetto può riti-
ralo in oratorio

FESTA PATRONALE

Sul prossimo numero 
del Il Mantice, saran-
no pubblicate le prime 
informazioni in merito 
alla Festa Patronale 
del prossimo 27-28-29 
maggio per la quale vi 
attendono grosse novi-
tà.
Non prendente impe-
gni!


